
Ostia, drammatica operazione-sfratto 
Quattro ore di trattativa, poi il blitz 

«M'ammazzo 
ma casa 
non la lascio» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

«Non vi avvicinate, o mi taglio " cominciata una lunga fase di tratta
la lingua con questa lametta. Giuro 
che lo faccio». Per gli agenti del 
commissariato di Ostia quello di te- • 
ri mattina, in una palazzina di via 
Granito di Belmonte - a poca di
stanza dal Pontile - doveva essere 
il «solito» sfratto esecutivo: la prote
sta degli inquilini, qualche discus
sione più accesa del solito, il triste 
via-vai con il mobilio e le ultime 
cose da mettere in valigia, prima 
che gli ufficiali giudiziari sigillino 
definitivamente la porta. Solo la re
plica di uno delle centinaia di altri 
sfratti che si stanno consumando • 
in questi mesi, anche sul litorale. 

Invece, questa volta la scena è 
stata completamente • diversa. 
Giunti alle nove di mattina nell'ap
partamento abitato da Rita D'An
gelo per far rispettare l'ingiunzione 
di sfratto del tribunale (per «suben
trata necessità» del proprietario), i 
poliziotti si sono trovati di fronte a 
un uomo incatenato, con al collo 
un filo elettrico da cui pendevano 
alcune lamette da barba, e con 
un'altra lametta appoggiata sulla , 
lingua. L'uomo, Gino Passamonti, '• 
45 anni, un fisico massiccio, alcuni 

tive: per ben quattro ore Passa
monti ha alternato le minacce alla 
richiesta di un alloggio del Comu
ne, mentre gli uomini della Ps - a 
cui nel frattempo si erano aggiunti 
anche i carabinieri, nonché l'equi
paggio di un'autoambulanza - cer
cavano inutilmente di convincerlo 
a desistere. «Se vi avvicinate mi am
mazzo», ha continuato a ripetere 
l'uomo per tutto il tempo, rigiran
dosi in bocca una lametta. 
• Alla fine, però, verso mezzogior
no, ha vinto la stanchezza. A! pri
mo segno di distrazione, quattro o 
cinque agenti sono letteralmente 
saltati addosso al Passamonti, per 
immobilizzarlo. In un paio l'hanno 
tenuto fermo per le spalle, mentre 
altri due si sono aggrappati alla 
macabra «corona» di lamette. Ad 
un certo punto, nella collutazione, 
la lametta che l'uomo teneva in 
bocca è andata in pezzi, ma fortu
natamente senza gravi conseguen
ze. Liberato dalla catena e accom
pagnato all'ospedale Grassi, l'uo
mo e stato subito sottoposto ad 
una radiografia di controllo, per 
accertare che non avesse ingerito 

precedenti penali, è da tempo il ,- pezzi di acciaio. Per i medici che lo 
convivente della D'Angelo, con cui, hanno assistito - insieme ad alcuni 
fino, a pochyjMsi,fa gestiva-unwii*. ,-degliiagenti intervenuti.'rimasti feri-

. veneta di \*#Wi,pWchlusa p ^ ^ l l e + n a n i - Itfprogribsl è state 1K-" 
morosità... . '."•'.••,! . • . : • . ' » . , .'.v .-, vissima: solo tre giomf. •• •' . " 

«Un vero colosso, che ha comin- L'episodio, però, pur nella sua ' 
ciato subito a prenderci a parolac
ce e a minacciare il suicidio», spie
gano al commissariato. >;• 

Cost, presi alla sprovvista dalla 
reazione della coppia - in un pri
mo momento anche la donna si 

. drammaticità non ha avuto l'effetto 
sperato: lo sfratto è stato eseguito ' 
regolarmente, e Passamonti è stato 
denunciato a piede libero dai fun
zionari del commissariato per resi-
stenza, oltraggio al pubblico uffi-

era incatenata - gli agenti hanno '.• ciale e lesioni. E alla fine della mat-

Manlfestanti sul tetto del palazzo di via Candla Alberto Pais 

immediatamente chiesto l'inter
vento di altre volanti, e sul posto si.' 
è recato anche il dirigente del , 
commissanato di Ostia, Niccolò v, 
D'Angelo. E nell'appartamento è 

tinata davanti alla palazzina c'era 
ancora una volante della polizia, 
probabilmente per dissuadere 
l'uomo dal riawicinarsi all'appar
tamento. 

In coda all'episodio, comunque, 
c'è anche un particolare curioso, 
che riguarda una sfortunata omo
nima di Rita D'Angelo, abitante 
sempre a Ostia, ma in un'altra zo
na e che di professione fa l'inse
gnante. 

A casa della professoressa D'An
gelo, infatti, da qualche tempo pio
vono regolarmente una serie di in-
glunzionidi pagamento per l'affitto-
di due locali,.guarda caso adibiti a 
rivendita di vino e oli. «Non sono 
ancora riuscita a chiarire l'equivo
co - spiega al telefono la signora, 
piuttosto infuriata -, c'è questa so
cietà Tirrena che pretende da me 
milioni di lire per affitti mai versati 
dalla mia omonima. Ho messo la 
cosa in mano al mio avvocato, ho 
anche presentato due denunce ai 
carabinieri, ma le ingiunzioni con
tinuano ad arrivare, Il bello è che 
quest'altra Rita D'Angelo io pro
prio non la conosco». 

Via Candia, il palazzo insorge 
Alloggio salvo per due anziani 
ma È stata una piccola ma significativa vittoria: lo 
sfratto di una coppia di coniugi settantenni, Bruno Fe
lici eia moglie, è stato rinviato di quindici giorni per la < ' 
resistenza chc'un'gruppb di 50 famiglie, solidali con 
gli sfrattati, ha opposto alle forze dell'ordine. Ieri matti-
na. di buon ora, fabbri e ufficiale giudiziario si sono re
cati a via Candia, nel rione Prati, per eseguire una ordi
nanza di sfratto «per urgente necessità», ma si sono 
trovati a fronteggiare un vero e proprio blocco: i due 
coniugi barricati in casa insieme ad altre persone e, 
fuori, sul ballatoio e sul tetto dello stabile, una vera e 
propria manifestazione con cartelli e striscioni. Intor
no ai coniugi Felici che in quella casa ci hanno abitato 
ben 26 anni si è organizzata la solidarietà di altre per
sone, altre famiglie, sulle quali pende la spada di Da
mocle dello sfratto. E tutti insieme hanno fronteggiato 
l'emergenza ottenendo, fra l'altro, dal presidente della 
XVII Circoscrizione che si era recato sul posto per me

diare tra manifestanti e ufficiale giudiziario, la disponi
bilità a trovare rapidamente una soluzione abitativa 
per l'anziana coppia. • • ' •»; 

«Questa vittoria è un piccolo ago in un pagliaio- di
ce Gino Chiapparelli, dell'Associazione Diametro che 
ha promosso la manifestazione- L'emergenza case a 
Roma è drammatica e in questo momento si stanno 
eseguendo altri sfratti e altre famiglie sono gettate in 
mezzo alla strada. È necessario che il Comune trovi 
soluzioni provvisorie per gli sfrattati: in ogni caso biso
gna finirla con gli sfratti, si devono promuovere i pas
saggi da casa a casa». Anche perche due persone che 
sopravvivono con il minimo della pensione quale ca
sa potrebbero trovare a Roma? Finirebbero parcheg
giati dentro qualche scuola o peggio in qualche ba
racca. Secondo Chiapparelli molti sfratti «per necessi
tà» sono pure finzioni: «basta un atto notorio in Circo-
senzione- dice- per ottenere lo stato di necessità da 
parte dei proprietari». ' DLu.B. 

Lanciano sass i 
sul Muro torto 
Denunciati 

Due giovani che la scorsa notte si 
divertivano a lanciare sassi dal 
ponte del Pincio sulle auto di pas
saggio su via del Muro Torto, sono 
stati sorpresi e denunciati dagli 
equipaggi di alcune «volanti». 1 
due. entrambi romani, uno militare 
di leva e l'altro minorenne, con un 
sasso hanno colpito il cofano di 
una «duetto» alla cui guida vi era 
Salvatore Coppola di 26 anni, che 
è però riuscito a mantenere il con
trollo della vettura, evitando danni 
peggiori. t 

Bimbo morto 
a Fiumicino 
Oggi l'autopsia 

Il corpo del piccolo Mario Graziani 
.deceduto dopo essere caduto dal
la culla .nella sua abitazione di via 
Tommaso Crudeli a Fiumicino ver
rà sottoposto oggi ad autopsia. Se
condo una prima ricostruzione de
gli inquirenti il neonato potrebbe 
essere caduto in seguito ad un mo
vimento brusco dovuto ad un rigur
gito di latte, oppure potrebbe esse
re scivolato dalle braccia del cugi-
nctto di due anni e mezzo.l'unico 
presente nella stanza, dove poi la 
madre Tommasina Masotti lo ha 
trovato. 

Tecce assume 
il bengalese 
licenziato 

Il bengalese di 30 anni Mowla Md 
Golan. licenziato dall'impresa che 
ha vinto l'appalto per le pulizie del
la Biblioteca Alessandrina, sarà as
sunto come portiere o bidello al
l'Università la Sapienza. Lo ha di
chiarato il rettore Giorgio Tecce 
che ha precisato di aver dato di
sposizione • • all'Amministrazione 
dell'Università perchè il bengalese 
possa essere assunto con un con
tratto a termine di un anno, che 
potrà essere anche rinnovato. . 

Cassino 
Intossicati 
da una torta 

Quindici persone, tra cui tre bam
bini e una donna di 90 anni, sono 
rimasti intossicati dopo aver man
giato in una festa di onomastico a 
Cassino una torta fatta in casa. Gli 
invitati che si erano radunati in ca
sa di Luigi Pitliglio. mercoledì notte 
hanno avvertito febbre alta e vomi
to e sono stati ricoverati all' ospe
dale di Cassino. E' scattata subito 1' 
indagine della polizia che tramite 
la Usi ha fatto sequestrare i resti 
della torta, nei cui ingredienti e' 
erano uova e panna, unico com
ponente questo acquistato in un 
negozio, che sono stati inviati all' 
istituto superiore di sanità , a Ro
ma, per essere analizzati. 

vieni con noi in 

per conoscere nella solidarietà 

dal 4 agosto al 1 7 agosto 

Con i Palestinesi a Gaza e Gerico ai primi passi della loro autonomia per l'affermazio
ne di uno Stato Indipendente nella Clsglordanla e Gaza. Visite e incontri a Gerusalem
me. Betlemme, Ramallah, Nablus, Hebron nel villaggi, nel campi profughi e poi, per
ché no?... un bagno nelle acque del Mar Morto. Incontri con paciflste/i israeliani. 
Iscrivetevi in Irena! •' : - • . • - ' • •.- • • - v * ' 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 
Corso Trieste, 36 - 00198 ROMA - Tel. (06) 8S262422 - Fax (06) 85262424 

Festa de rOCl i tà diOstÌB Alititi! 
PROGRAMMA POLITICO 

Sabato 25 giugno 1994 • Ore 18.30 • COMUNICAZIO
NE E INFORMAZIONE PER LA DEMOCRAZIA. Inter
vengono: Michele MEZZA - LAIS - RIPANTI - Gloria 
BUFFO v 

Venerdì 24 giugno 1994 • Ore 19 • A cura dell'Associa
zione «ITALIA-CUBA» incontro sul tema CULTURA E 
INFORMAZIONE CUBANA 
Domenica 26 giugno 1994 • Ore 18.30 • FUORI DAL RE
CINTO Ipotesi per una nuova lettura sociale dell'arte. 
Intervengono: Alessandro MASI - Paolo RUFFINI - Gianni 
BORGNA. Ore 21 : Dibattito-incontro «Orgogliosi di esse
re, vivibilità e visibilità delle persone omosessuali». A 
cura dei Giovani Progressisti di Ostia e del Circolo di Cul
tura Omosessuale e Lesbico «Mario Mieli» 
Lunedì 27 giugno 1994 • Ore 20 • Dibattito sulla vivisezio
ne «SCIENZA - BELLEZZA - SALUTE - CRUDELI». Spe
culazione e sfruttamento senza pari di animali , 
Martedì 28 giugno 1994 • Ore 18.30 • 100 GIORNI DEL 
COMUNE. Intervengono: Massimo POMPILI - Walter 
TOCCI - Gruppo Circoscrizionale Mercoledì 29 giugno 
1994 • Ore 18.30 • POLO PROGRES- ^ 
SISTA. Intervengono: Fabio MUSSI - jUStb 
Carlo LEONI - Carmine FOTIA. , $i 

...» - - , - . '• ' N J & ^ 

L'Associazione culturale • 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 
'ITALIA RADIO" 
invitano a partecipare 

Domenica 26 giugno alla passeggiata: 

aon »\ ^ro' 

[LH ©RQ®M] ®iHM 
ISLbLblSc, 

A 0 0 

Appuntamento alle ore 19,30 davanti a Santa Maria in Cosmedin 
Quota di partecipazione L. 10.000 

L'intero ricavato sarà devoluto come sottoscrizione ad 
"ITALIA RADIO" 

Per informazioni 
telefonare al n. 41730851 dalle ore 19,00 alle 20,30 

IL PDS INFORMA 

/ progressisti del XI e XII collegio organizzano una cena dì autofinanzia
mento per oggi, venerdì 24 giugno 1994 che si terrà alla Cooperativa 
«Agricoltura Nuova» via Valle di Perna, 315 DECIMA. Per Informazioni 
telefonare al Comitato Tel. 76965375. 

Pds-Unltà di base Cassia, via Sallsano 15. CULTURE, STRATEGIA, ORGA
NIZZAZIONE, GRUPPO DIRIGENTE. Introduce Luigi De Jaco. Partecipa 
Paola Ortensi del Consiglio nazionale. Venerdì 24 giugno ore 20.30. 

Oggi, venerdì 24 giugno ore 17 presso sez. Testacelo via N. Zabaglia. Sono 
convocati gli iscritti Pds Circolo Telecomunicazioni. Odg: Riunione del Consi
glio nazionale Pds. 

Sabato 25 giugno ore 16.00 manifestazione a sostegno del Referendum sul
la Legge Mammì. Il corteo partirà dal Colosseo e giungerà a P.zza Farnese. 

Lunedi 27 ore 17.00 presso saletta stampa direzione (via Botteghe Oscure. 
4) Attivo dei segretari delle sezioni aziendali. Odg: 1) Sviluppo delle (unzioni 
e dell'attività del Consiglio cittadino del lavoro. 2) Varie. Partecipano: Maria 
Lorenza Predome e Roberto Morassut. 

Lunedi 27 giugno alle ore 18.30 presso la sezione Pds Genzano Assemblea 
cittadina «Il Pds nell'attuale fase politica». Introduce Tonino D'Annibale, se-
gr. Unione Com.le. Partecipa l'on. Gino Settimi, dep. In Parlamento. Conclu
de Domenico Girardi, segr. R.le del Lazio. 

Conferenza immigrazione 

«Per la convivenza» 
Associazioni 
e Comune al lavoro 
• Introdotta dal consigliere del sindaco per il pro
gramma «Roma multiculturale» Christopher Hein, e 
iniziata ieri la Conferenza cittadina sull'immigrazione, 
con gli interventi dell'assessore Piva, di Pilar Saravia, 
presidente della Consulta immigrazione della Provin
cia, poi del sindaco, e con l'arrivo a sorpresa del mini
stro per la Famiglia Antonio Guidi. I gruppi di lavoro 
con le diecine di associazioni presenti, su cui tanto 
contava Hein, sono iniziati in ritardo. Temi: accoglien
za ed alloggi, lavoro e formazione professionale, cul
tura ed educazione, sanità e servizi socio-sanitari, di
ritti civili e partecipazione democratica. • . • . 

Guidi e intervenuto criticando le risoluzioni euro
pee e proponendo un «patto di solidarietà tra ammini
strazioni do ogni livello e forze dell'ordine perché i più 
deboli siano relamentc difesi» ed ha parlato anche del 
«lusso della tolleranza», ricordando come chi nei quar
tieri rifiuta i nomadi, ad esempio, ed è razzista, non va 
giustificato ma capito si: si sente già nel ghetto e «subi
sce una identificazione in negativo nell'altro». Guidi ha 
anche risposto a Rutelli, che intervenendo prima di lui 
aveva chiesto al governo più finanziamenti, ammet
tendo che i soldi servono. Infine, ha appoggiato il sin
daco contro chi dal fondo della sala contestava la 
conferenza: «Questo sindaco e questa giunta - ha det
to Guidi - in poco tempo hanno fatto di più di qualsia
si altra giunta e soprattutto hanno invertito una ten
denza». Rutelli, prima, aveva espresso la disapprova
zione dell'amministrazione capitolina nei confronti 
della risoluzione europea e ricordato le carenze degli 
aiuti al terzo mondo, per poi passare a Roma. «La città 
- ha detto Rutelli - non può arrivare al Duemila con i 
cavalli di frisia, ma anzi con il massimo livello di acco-

, glienza e legalità possibili». • -
Ancora ieri, intanto, Focsi, Forum, Zairesi, Cileni, i 

Lavoratori somali, le Donne arabe, i Lavoratori tunisi
ni, le Donne africane, l'associazione dei Nomadi rom, 
rasim e sejdic, quella del Bangladesh e gli Etiopici sot
tolineavano le carenze dell'attuale situazione e appro
vavano le critiche di Di Liegro all'amministrazione co
munale. Oggi i lavori della conferenza proseguono. 

Razzisti ma lo negano 

Solo 8 mesi di pena 
per i tre aggressori 
dei senegalesi 
m Otto mesi, ma con la pena sospesa, per lesioni ag
gravate. E con le attenuanti. E questa la condanna per 
Giovanni Campagna, 22 anni, Roberto Della Corte, 
stessa età, e Federico Pisapia, 29 anni, che il 5 giugno 
scorso, nei sottopassaggi di Termini, aggredirono e 
picchiarono al grido di «vattene sporco negro» due , 
venditori ambulanti senegalesi. I tre giovani, che han
no ottenuto il rito abbreviato, hanno dichiarato in aula 
di non essere naziskin e di avere aggredito Assarie 
Ngom e Lamine Amadou Fall «perché provocati». Ma i 
tre sono noti agli investigatori perché vicini al tifo ultra 
nazi. Nelle loro case, all'epoca degli arresti, furono tro
vati volantini di Movimento politico, un nastro di car
tucce da mitragliatrice, coltelli, pugnali, una baionet
ta, cartucce 7.65, pistole giocattolo modificate. Non 
basta: hanno anche precedenti per violenze, ed in 
particolare per aggressioni negli stadi. Difficile capire, 
dunque, cosa possano intendere dei ragazzi di questo 
tipo quando raccontano di «essere stati provocati», t 

l due senegalesi, che oggi non erano in aula, il gior
no dell' aggressione avevano deciso di andare a Ostia,' 
sul litorale romano, per vendere collanine ed altre 
mercanzie. Stessa destinazione avevano anche i tre 
romani. «Hanno cominciato a guardarci male - spie
garono i senegalesi agli investigatori - poi si sono avvi
cinati, ci .hanno insultati: che e... volete, che ci fate qui, 
perché non ve ne andate. E ci hanno preso a pugni e 
calci». L'aggressione fu interrotta dall' intervento degli 
agenti di polizia in servizio nel posto fisso nei corridoi 
della metropolitana, e i tre furono subito bloccati. As-
sanc Ngom, con il naso rotto e contusioni al torace e 
in testa, ebbe una prognosi di 25 giorni. Stesa progno
si per Lamine Amadou Fall. 

len gli imputati hanno risarcito i danni alle loro vitti
me. E due di loro non ncorreranno in appello, soddi
sfatti di aver ottenuto solo otto mesi con le attenuanti e 
la condizionale invece dei dodici chiesti dal pm Bo-
chicchio. L'avvocato di Pisapia. invece, ha annunciato 
che ricorrerà in appello. 


